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La vivace disfusBÌone ch'ebbe luo^o al, 
parlamento inglese diede a quel ministero 
novella for^apeìr proseguire nella sua pò-; 
Mpa. In ibntjt? gligte^sLsuoi avversi^^npn 
hanno; ffl^ da quanto e-
spose e sosteiitìò il Disràeli; cfe se si 
mostrarono menò partigiani dello stà/tò' 
quo territoriale m TuMita def< î consi­
derare che essi pàrlava.no pome deputati, 
mentre i ministri devono nelle loro parole:̂  
essere: più riservati per non compromet-:, 
tersi di fronte agli interessati potentati, e 
per non preguidicare ^ lo sviluppo ulte­
riore d0i loro progetti; concedendo addi^^ 
rittui;i^ii due %.ì}^ve poscia 4;|eg|^saria-
mente cadere in concessióni inarrffiori; Dal' 

in tìe^uìto ad una vittoria potessero mar-
Giare £5ùs'Belgrado la diplomazia non per-

nnetterebbe'lo sacello del principato ser­
bo; né i Serbi vìncntoinpótrébbero da Soli 

rassestare la sorte di quelle vaste ed.ìm-

; Tuttora incerta ò r azione, dei Greci e^; 
Vlei Rumeni; entrambi questi, POpoU cu-,'; 
rarip ì propri e, non,gli interessi degll,i 
.slayi>f Pure ;!' interesse : < iproprio^ «potrebìje j 
apptmtaiessere questo che lii facesse n^ \ 

-/ 
• - ' -/^' _ . I -i 
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L'illustre deputato A. Bertuni ha inrlirlz-
zato la lettera che qui segue, al Bersagliere.^ 
;> La forma steas'a'̂ ^chòrziosft ĉòh cui l'onerer,. 
Vólo Bertani ha creduto rilevare r inesattezza 
• di una 0 due frasi attrìmnf(!gli,Vè per le quali 
si è messo a rumore tutto quaìito il campo 
ideila stampa moderat^^^^i:ova^quatit^,;«^^^ 
sentasi superiore alle ingenue e leali mano­
vra di un pariito,, c tcisul tuUoiipììéUla pur 

iriciìiticiisse, e a lei ricorrèsse • bouie 
nunzio dt guerra. 

Quanto alla seconda indisèrezìofio, chea t^-^ 
eventuale fucilazione délr onogjfiinifttro déP^W 
l'jntorMj Ip'Ì*iimmtìnto éi^Ji^óra furono prò-

tprio i monarchici, ò proprio, quéui che elli* 
He fucnarono 1 .répuomìcani; e che; 
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questi, lieti e sicuri nm. campo aporio della , 
loro poììtlca'é del graduale progrèsso, hanno " '̂  

; f e 

• O C J -

complesso;poi della discussióne si rileva 
come-il'ministero'ii^gtetì d-àccordo colla'' 
grandissi^itóggìòrimza'^^^^^*' 

scire dairaspettativa.,come/ sarebbe pei j di compromettere o colle menzogne 0 cogli 
equivoci, J-opora del grande partito lUberrtlé. 

Ce nej'incresce all'anima por la Perseve-^ 
ransoj pel Fuìifutlay ^QV il ,Ptmg(o2o re peri 
tutti gli altri loro coUsghi che avevano; sco-

• • ^ : • < nazione 
abbiaimiraira per prima cosa la conserr 
vazione della pace e come per conservare., 
questa non rifùggeraéinluie da .qualche 
opportuna concessàane ; la nsolutezisa co% 
cui abborda lÌOTestìone JS'éf gii Inglési 
un ,^oten^ ; mezzo appunto per conseiv 

.̂ :̂ tari5 qùejsta=mcé tanto sospirkta^!pianta 
però sarebbe nei ca'sisestremrringhilterra. 
ad adoperare le proprie armìj^Mtelà dei 

• propri interessi contro: ràssóliita prepon­
deranza russa, i 

prioj le qùah nessuno pensa m offerirgli^e 
ohe esso per li primo sdegnevpphe di accst-

f ' ? , ! 

M^ 

Né' soltanto da questa^ discussione Jiè, 
•̂  riuscì pili retta la-ttosizione dei m 

inglese air interno e quiiidi più forte al-; 
l'estero; siccome r,Inghilterra ha potuto 
in guisa tanto si)!enne mostrare la.pro-
pria yplonta per conservare la. pace, cosi 
di ijin^baìzo una, m,aggÌQR§|3odìositài>&iiÀrî  
versò sopra la Russia, le cui parole con­
tro He, pratese aggressive tendenze del­
l' Inghilterra non saranno più 
con tanta'simpatia. La corrènte dèlie sirii-
patie degiyjjomini favorevoli alla pace ha 
smesso le proprie diffidenze verso il ga­
binetto tory, 

Quest'; azione delle singole > potènze l̂a 
isiAdeve sorvegliare sempre colla massima 
cura; giacché la diplomazia agisce xoUa^ 
massima cautela a motivò della'reciproca, 
diffidenza fra le varie potenze e il con-
trasto dei loro interessi, E non p^t^Qte, 
tutto. GÌ{r;iÌ;snol^ ne è contìnuo, ed 
essa dòyra*re^ ft)rsè in.breve quellapa-.^ 
rola suprema che. 0 getti V Europa negli 
orrori duna guerra-generale ovvero si 

^̂ ĝftti ,f|a^gli attuali combattenti e procuri' 
un assestamento che tuteli gU interessi 
dei cristiani te protragga ancora i* agonia 

* del dominio in Europa dei successori di 
Baiazet. Certo i partigiani della p£ia^é|i% 

R.umeni l'unica speranza di ottenere solo 
•dalle^^giii le/concessioni d a ^ x ^ chieste 
alla diplomazia'è pei Greci la difesa coti-
troie òrde dei Circassi postevi ài con- , * 1 ! • ^ A 

-0^1. ,.-_: ;/: '-_,'•• . i '. > rf -î  >-. :•. r'̂ 1 ^ ìperto u»>,.̂ vgpn̂ ento di pplerpicacosi <comodO; 
7r^' :, M . .̂;. ' i-i ĥ  . ,i: i . ; : v «'^0^1^^^'^^"*^ ?» <?h& OP̂  i§eJOf)vedQrio COSÌ 

• ^:^^^9^mW^J^ W^. '̂̂ <^^e,nei.j;ij,igeramente sfumato in.mattò: :.,;.;/^ :.h . 
à dunque che essi lascino questa 
corèo di .Bertani in pace e ne pen-̂  

cliê  ,cos,a., Dìfa|U,ig)iii,̂ ntutte= Je rnontagn0'!,iHÌnp qualche altra più ìngcgnosì̂ j-s.eip.ur, vo«.. 
;|ibitaĵ ei4a quei .popoli joapiritodlndip^^^^ vgliono per forza dar a.̂ ^̂ ^̂  che il par-
xlénza è sempre vìfMel pari, méntre heJlf̂ " tifo ^pubblicano: m ìfaù#i^ /bisogno.dv a|%i 

^piaimra.gli armeni, a ĉUv 1 russi avevano GoUàré '̂̂ '̂ aHrl̂ plfe cohî UcJtà lieLfe^ 
^ piipmesso tante còse iiél momento della 
annbssìotie in vista dei servigi'lói'ò resi 
coir averne salvato da irreparabile :4isa~:: 
stro r eséì̂ citò, nbfi ttikitteKh6?€(ìùiK»eìÌe 
promesse4'«ite' "-• - .,.:•.;-••.. 
' i l Vescovo dr quei paesifu trasportata 
iu! Siberi^^;, rarciduca Micb l̂̂ , pel qpale 
gli' àmém professano serie .simpatie, dop 

.̂ ^ette sospendere un suo viaggio e pre-
.̂ entarsL alla corte imperiale. ,,.; 

Tutto questo riguarda là: questione o-' 
rientale, che è questione europea. Ma non 
dobbiamo per questo dimenticare le que­
stióni : che agitano l'intèrno d'altri paesi. 

Così abbiamo veduto in "Baviera prò-
seguire l'accanimento degli ùltraiiiohtariit 
cohffo ilitfeTali; siccome tutte leelezioni 
di questi vennero annullate, il uiini^terpi 
non fóce liè bene, ne male, lasciq^ancora 
la camera sbizzai-rirsi nelle proprie vie 
di parte e poi, come nulla. fossiaJ^pKÒl'' 
rogò. l i r e Luigi adopera per tale modo 
la costituzione come gli garba ;;%iòì pevo' 
gli rendiamo lode di liô ^ abbandoiìai'e, i ' 
llBèràli nella lotta che sostengono in, di­
fesâ  della stessa unità della gran patria 
germanica,, , ! . , - .; ^ ^ j 

'•'f' Gli ultramontani fannoiy diavolo a quat­
tro anche iii Francia; il Senatore ilvter-! 
reno, ad ; essi feor^v^le jv a'espingóiU) o 

.mutilano tuttirlè leggi liberali votate dalla 
camera. Adesso di rimbalzo i liberali com-̂  

fermo proposito dì cuncenar persino del co­
dice militare la péna della fucilazione, ' 
x̂ r̂ Ĉon uoirid d'armi come ella è, ióhonpoès(> 
dire altro; epporò quanto debbo bhWiSldjfc'a 
\Q parole f^ pocM fatti, pei quali'-^^lla^rfòg-i;: 
giò 41 mio }n9meNa4;:impvfìsaj; dirò .su altr&^^l 

• giornale oho, Abbia : titolq , più confactìiìie a^ 
^:^li^^M^^'?"W#^-^toti;al.•nuoyl•tew^^ 

' Ed-ora, siì^ìior BersiMliera, ocoomi innanzi 
:à lei ^tTObsizione. colla (accia e cogli óccfeW^ 
"rispettosi" a lei rivolti, colla destra alzata:;!^ ;̂; 
^ci^,aìl*ala;4pl be^ettp^.int^ atto ,dì, saluta, 
supppgendoio almanca Un caporalg ĵ; li . ; . , i - . i 

Agostmo Beria/niJ^' •' % 

ùvir-^. i;^lLj mt •b i'ti!n t ...i-,-. 
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rane ancora in essa, tanto più che le armi 
fra gli attuali conibattenti vnon potranno 
giammai.direrultima parola, mmm.-

Dìfattl i successi dei Montenegrini' per 
quantq iia'pg^^^^ti non,saranno certo de­
cisivi perci|è.,i vincitori doWebbero allon­
tanarsi tklle loro formidabili posizioni. Nò 
in Servia succede mai quella decisiva 
battaglia tanto stfombàaizata; e lbr^!*Òì̂ -
fensiva presa dai Turclii condurrà ad una 
novella fermativa. Che W^pure i Turchi 

battono nel suo bilatìcio della giierra jl 
ministro Cissey, il quale invece vi verrà. 
al senato difeso perchè appartenente alla 
sua destra. Questa hélla nomina del sue-
cessore al Perier quale, senatore inamor 

.̂ Vibile m0>ira tutti \ propri dìspettùcói 
contrQ.il TJufaure, astenendosi nerfmo dai 

^ p i - ' , . • . ' • - - . - ' ' , • , ' » » 

votare sulla sua nomina. 
i%5jLspagna,: menteev'si aboli­

rono < Ì̂ Ĵ IKTOS delle provìucio basche e si 
proibiscono i giornali e vi regna lo statò-

Ld'àssèdidJ la regina Isabella iàvarca i Pi-
reuei, e torna' a rivedere quella Spagna 
da cui là rivoluzione r aveva scacciata nel 
1809; Così la Spagna distrugge l'opera 
propria e nella sua hnpoteuza si rende 
periiuo ridicola, , 

Wtàre. . . ," • -, •• ' \ . 
' W J ^ ' ' =•• •'. . • • : . . '-J---' --••''•' • • • • . - • . . ^ ' g - . , ; ! . • ••-,--• 

Che questo SI pensi, da aiu^partitóf-il quale 

, elioni stìàtidalose, se ne è assunto m Hedicr 
' anmdogni sorta, e cosa naturalissima; quanto 
alla dèibotirazi'a radicale liaìiàna. essa ha uti 
ben,altro rispetto di sé stessa e della 
pria fede :e^sà non ha bìspgnp d,i caluaniarj 
lUassunp per attendei'e tranquilla il proprio 
avvenire.• - - •'• •'•^- • - ^ -̂m^m-̂ - • •• „• : ''• • ' •• ̂  

. - - ' . . . - . p - . ' " •^ 

•':'. Signor Bersagliere, . ' ; ,, ' 
"""'•' -" ^ W M ^ j i" agosto.,' . 

In questo angolo tranquillo mi giunse iei'M 
un suo,rappresentante; la fantasia tosto, mi-
ài> accese, lo credetti un araldo di guerra p'"̂  

»ni récifivà una'BM'ióncirile, e rimasi di, stucco. ' 
Lessi le tre colonne e mê zza, né tutto inr 

tesi, perclitì non tutto era corretto '. ma infine. 
mi doiiiandai : codesto titolo che 3Ìgniftca?E 
un* impresa di guerra che si intima? È un 
.^Jtìrambpt È una marpia^ Una-nenia 1 Non 
^ ì ci^g^uca-pezzo, é '̂lsffiio meii(3*|iòi'òhè il Mio 
,nomQ e lo mie colpe vi sono-ia itììritiranzaV 

Forse, se l'articolo, fosse stato scritto •colle*^ 
salite /brJHt.',. cho^lei disse avere queldì tra-' 
stìurate, vi sai'ebbe stata più armonia fra il 
tìtolo e la canzone, poiché ÌHÌ verità, io nóa-
vi (ìgurOj pro|ÌVÌo; io,:iGhe'inèlle dile iric^iscref^ 
zioni che lei confessa, e coh tttnto' garbo sà-
i'arsi perdoùare dal suggeritore e dal pub^--
bUcó. 

jitl̂ : Di ciò, che riguarda la prima indìsGrézipne, 
che mi rivela tanto còse, se elltì- mi 'iivVita a 
farlo, sono pronto a mèttòréiò st'essb^è carte' 
in tavola: ma lei poteva da quella stessa par-
teoipaxioue, desumere quanto poca importanza, 
ixiérita.ssero duèWrasi, di data anteriore alla 
mia lettera diretta all' onorevole ministrò,; nò 
dettate, né scritte, nò Corrette da mb, he bene 
intese da chi fra i bìcchioriLfiraccoglieva inc-
yattamente il discorso. 
. Quella lettera doveva porre'P'òn. ministro 

tì lei almanco nel dubbio, o che io fossi, da 
• • . , . . r , , , 

ebete, dimentico doU'ollesa recata al niini?tvQ 
tleirintcrno, scrivendogli pòcihi gìsmì dopo in 
tono amichevole^ .:^^-e::sporo cho tanto caso 
morboso uou vorrù auimettevlo, — o die non 
fu maî -̂ftijir animo inio tanta acredine insi­
diosa da irritare in motiosiliatto'l'onorevole 
ministro dlWnterno, che d'un coli-iù t^t^o di-

v'&eoneset II Circolo ai B,' Zenone:'della Gìo^ ;-. 

h^kit 

- , ! \ ' 

^l^iovanni Battista, La Conff^dte^Wtà'ideile 
ÌÌMXAYÌ cristiane a Verona ed a' Legnagò, Xa 
soccida delle donne '••\ìerQmsi per gVintéraìèi 
ciittolici. Opere rcìmìose'. Società delt(i-^sacru 
famiglia^ quella, per la santificaiióWe^'d^^^^ 

• ^ 

!•< 

m 
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rici dalla levh ìht^àre: Opci-é'̂ di, MMffi:..r,a 
'Società di ^S.'^icehtò 'dè'''Paolt^M Socletì;' 
di 'l'eciproeo'soccorso tra 9'̂ ' (^l^t;rcHj|tltùzìorÌ^; 

, jsd :odutìazÌQhe î'-P«Éi'oncifo' 'pél 'T^kiuììiklliiM:-
^iolo,• Gabinetto^ di-ncreazipiiey Paj'?cc7ti|^T4 

^iòtóèÌ^a'|wcd?cmfi;;Stampa : IVriposo^ dome­
nicale^^-., •' , .'• ->'•• 

Udlai®. '— La Società opéi'àìà di Udiri 
ha ;ìndirizzato ai presidènti delle proprie COIIÌ?^ 

sprclle residè|JV|,^ieUa Provincie; | invitò di 
.aderire alla ptìpiita di un CougiSsso' fì-a'h* 

ocietà operaie del Friuli. \ 

^'iceWKà. — Venerdì ebbe 'Ìlo|o l'adUr 
nari^a dei reduci delle yàtrie battaglie: tlopo 
un'discorso dell* egregio dott. Cavalli i pre-
senti, cho erano oltre a diiecento, approva-
ronp la proposta di redigere un programrxiu 
ed uno;statuto per la Societài , 'r, • •. 

" * • . . , • . • 

Ancheri reduci ai BaSsaiio, Thìene','Barba­
rono ed'̂ laiferi ébmUni fecero sUltiorie/ ' 

•fre-s/ls^i^™ iS^ziettà ri\yfKstigrria-^''^ 
tizza l'abuso invalso nei licei d'Ittìtiafete^pfe 
d'un gióvane ebbe l'uno d4 ' i i t rbr4vna 'be&'^ 
e .-s^oltov^ Tf-évisov nei'V^Ml^'èÉ^if ImeV^^ •'^ 
r a b u s o , i p u r l f ^ ^ o n fece difetto. ? / : 

Bclltaas», —- L*£'so_̂ o BeU^^e$(^'u.ssicmst>[^ 
^ e r e da'%Q|^^fonte che pei glorilo 2Ò,de|,-j 
correhte mese il pi*fes!3entd del Consiglio, dei 
ministri sia deciso di visitare Boiluno.pHir ;. 
attingere in 'loco tutte quelle, iiiformasioiiLy. 
che possono * avere attiponza colla questioni^''; 
ferroviaria.' 

Tlifiéiié. Ci scrivono: 

Lft lotta sulla elezione.del Consigliere ^r-»^'^ 
•vìnciale è stata vivissima. "^Glericali e mocW-
rati si sono accordati nella scelta del candì-* 
dato sopra la persona del nob. CoUeoni, edu-



Saigcsuitij possidente n;cehià!iimoy,spaUeg-
glato da ROHsi e da Lampertico. ;̂ r̂  , 

Ma tutto questo ksso d\ nienti)^ diV prote-
RÌoWr tornò mutile. ; ' i v; ; ;, 

I liberali ^v Thiene con^iati ' tóor^ i.; loro 
p U s w l uome del slg; Gaètèliaal^iùigij che' 
t ^ c ì eletto con inaaintìponente maggioranza. 

Questa votazione ha oggidì ; uràvsìgniricato 
àuto più serio che siamo ;vicini allo elezioni; 
énerali, e la si può quindi'considerare come 

«na prima^ifvisaglia di quelle. ^ '̂ ^^" 
Sarebbe tempo che Thione, memore di aver 

avuto a rappresentante una ispecchrata indi-
'^dualità qua? erS^O''povero Lobbia, si libe-

l^sse daFBrogliò, consorM.pifro sangue e che 
l i ba s i 'OccÂ ì̂ sv d«g\\ i^téfissi :dd''coUegÌQ,̂ Ĝ ^̂ ^̂ ^ 
'fio^o molti e rilevanti. 

aJolbV-—Pei" dove/l: di onesti piibblicisti 
^uhhlltdùamo là seguènte lettera del signor-
avvocato iVngeir^ leggia d|y>0^o che ri-
àponde ad un cenno di vma nostra cornspon-

enza dsù quel paese. ^ ^ 
Lasciamo libero il nostro corrispondenic di 

Spdndere o noaquesta:lettera,'facciamo solo 
osservare, all'egregio àyvociit^ " ' ^ g g i a : che' 
jioi^'è^ostume deV giornali dVapp^r^ 
g^lle cdrrisponden/e, delie quali risponde sem-
^jjreha direzione.ó la' gerenza, a seconda dei 

as( , \me&^ Qgft^,sV'i\^^^^ s'- rispetta non. 
ccctta a cprrìspòftiienti che, persone note e 

^['ippettabui. , . ,. ,:. ,:, 
Dopo ciò dià^o^ia lettera delPegregio,:ay-; 

vdoàto Yaleggia:. , : , . 

rotto .Ll i ig lUP^^e raccòlse 14, ed alti'l 25 
iiomii^chpHpòi^tarono mìibri voti. I votanti 
teono 138; . T' . '• 

3^Cho la mattina stessa delle elezioni nella 
• • ' - • _ - ' ' , ' 

Canonica: di Dolo furono preparate sei schede; 
che^^jtortayano i prijposti dalla J^ciejEd Ì3<É 
moCraticU'; 

Che'nel . paese dì Dolo non sussistono 
pu^fiti politici propriamente detti, ma roA'ha 
3n\̂ ooe quel buon senso che aspira soltanto 
al" consolidamento della patria sulla basè.del 
vero progresso liberale^ La lotta che fetVe.dà 
dué^^arini per le éléiiióni amministrative di­
pende dallo aspirazioni del piccolo co^ninìfìrclo, 
che vorrebbe esimersi dalleMiasso, o'iche le 
spese comunali fossei'o a carico esclusivo del 
censo. 

Nemico di qùàlfSli pòlMìca giornalistica 
tói limito a constatare questi fatii senza al­
cun commentò. Per ciò poi che hiì rliruarda 
per^onauuenre avverto r articolista clie chi 
attacca una persona SAjto la coraoda;i,liia-
stìhi^ra delVatmm^iiJ^p^t ni^yf^i^o che non 
ha il coraggio della prò.iina,opinione, e quindi 
non può pret^'ìidere alcuna risposta. Deponga 
la' màschera e mi troverà scmpve . pronto >d 
armi cortesi è léali^ perchè non temo il ri­
dicolo e sfido da calunnia. 

t Dolo, 4 agosto 1875. v - : 
- ' ' ' ' 

J 
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Signor Direttore^ \ -r. 
Nel ni ̂ l ^ del Bacctert^tòne lfeg?*isi iĴ wa 

^r i spondenza da Dòlo firmata % o nella ( } i l l | ' 
.sU(fice-'che io nelle elezioni ammirii5trativ#* 
iilel mfese acorso er^ il povta-handicm, V an-' 
tesignanoidei consorti, e sì fanno le meravì­
glie'perchè ì fautoKi .diun VaUggia ed un 

^Ba^Òtzen chiamano c?eHcC??i gli eletU del • 
3f) hìgliò; ' -• ' . : •' ' ' ; / ' 

Afctaccatp personalmente non credo occu^ 
carmi del signor Ego^ ma desidero constatare' 

i l . Che la pretesa Societàjiemocratica^di^, 
pio è uh mito non e un tatto seno. 

gjĝ  % Che ne%: ;deswi afrimiO''Str4^.Hè"q«esti 
Che mossero cielo e terra furono i pretesi 
tìemocratici, laddove i qualifiCj^ti coiìso» f̂̂ ^h r̂||r 
iarono per.una assoluta e deplora,b^ 
Lo prova Ù latto che là prijwl^lista estratta 
dairlirna conteneva i nomi di : , ^ì> 

, • • ' • • - • • ^ ' • • " i • • • ; • • . . • • • • • : " 

Guolo dott.: eioVàni^j, \ ,1V * ; 
Mazzucch'i Carlo, 
Yal^gia dott. Angelo . . • :; 

aupoil Scipione. ., ,. , , 
la s ^ ^ : p Q ^ v a . i no cai di: 

Bo^ìd Citnr^p? Battista, :-
Zabeo ^Giacomo vĵ a^a, , •'• . . , , . : 

S^Ciach Antonio , ,, ;, , • • ^i-% ,.•• 
Longo Antonio. .;., .. 
Questi,quattro ultimi riuscirono eletti, tutti 

con voti oltre ̂ 170, mentre Quolo raccolse voti 
63, Mazzncchj .î ,̂ Ya\eggi||i39,, Maupoil sei. 
iGli altiù/voti dei. Consorti, andarono.,,dispersi:^ 
fra De, Gòtzen'dott. Ernesto-che riportai voti y 
•17, Bii'toUu Ercole che ne, ebhe 15, Scalfa- . 

• I 
1 . -̂  ^,t 

E l ' s e l a caiwa! -^ìììrtòrHatcdt Padova, 
(dopo essersi sbizzarrito in insolenze 0 in trì-
#viàlità contro una rispettabile persona a!, cui 
né egli; né alcuno dei Suoi reddatori è degno 
nemmeno dij^egare le^cfcrpfe; iò^f^ìB^ a 
letosi la màschera e dire Se tì ìifého-la let­
tera da Chioggia fosse Stata fabbricata nella 
sua reddazione, si stringe, da quel geutiluomdt" 
• che è, nelle spalle e,'devoto itila sua abi-
ttualè franchezza, dice: ' 

{( rispondo,:., che non vì^s^ondo^ » 

^ Il giòrhàle bertoldesco non poteva dare Una 
risposta più degna di Im;, e d altra parte noi, 
non potevamo augurarci,una risposta più e-
lo(juente. , 

Il pubbUcftaiPu avrà adesso..più,,,duUbio che; 
la corrispondenza da' Chiogaìa siaiStata scritta, 

, come, noi assènmmo, dal Giornale^ di - Padova 
stesso. ;v • 1 / \'ir^}^i 

\ 

Avvertiamo dopo ciò i "̂ "̂ 1̂̂ ri lettori ch,e tale 
intiidente'xiÒu.è chiudo ancora, attendeiqdg^u^-^ 
da ! Chioggia qualche cosa iChft̂^ 
calfci âl Giornàìe.dìPadqm. : ,: , > 

i l l tózioi i i an."ovisacasa.li. -^Mll Giornale 
di Padova non la finisce più colla .su^vitto-
ria' sul ;nQme,.,(ieiravv. Beggiato, ed anche ieri 
si fa scriVéfé Una lettera da Cervàrese pro-

• ' ' ' . . ' ' • " - • f , . . • . 

i . . - • - • • . ; * • • • 

babilmente una SècòiVdii edizione di quella di 
Chioggui per narrare at suoi lettori una fal-
Sita, Cloe che a Oervarese amici dell avvocato 
Poggiana abbiano lavorato' colle Tmani e coi 

^̂ ucf̂ fc'-per "fargli ottenere 24 vóti cÒ'ntrQ 740 
:d t ì al sig^tìéggia#ÌrSÌ'sfidiMb i r ^ ^ ^ 
Padova a dirci un nome solo che aohia hvosUato :i 

per relozione del nostro amico nei 25 Comùnt. 
del Distretto e m Padova; sta invece che a , 
v^crvarose e cedo assicura una lettera scrittaci 

, • .• • - " ' • - . • = • - • . V : . . . • - - -•-

da persona di quel paese ,degnas;^|-fedo chel 
il sìg. Borsetti -e il sindaco Nani Moòbitigg 
htx^no molto itvftuito sùffliézionc dèi caifdi-
didatir^olla consorteria, Noi potremo IVire 
nomi e cognomi e dire a chi in Cervàrese da 
elettori alla dipendenza di quesU dufe..sìgi;|òji 
furono cambiate le schedo esposto il nome; 
deiraw. Beggiato invece di quello del Fog­
giana conoKciutìssimo:- stìmiato da arnìci ed' 
avversari SU tutto il Distretto, Così su per 
giurie stésbe cose, lettere particolari d a ' ^ 1 ^ ^ 
e dà Aba^P ci nàrranosiano nweaute in detti,> 
Comuni..:A^^èò\o W s ^ W | g ì a n a ebbe voti 
24, il sig. Beggiato voti 2D, ad Abano Pog-
giana.no é .Beggiato 40 ed anche in questi 
tìomum sempr,e ^p^paryero gli indispensabili 
siftdaGÌ Nani-Mocenigo e Rìgon-dùe giovaiietti 
incaricati dalla consorteria Padovana di com­
battere quostVgregio patriotta che l'istesso 
giornale,ditPadova chiama avversario [rispet­
tabile pt^rd'^ tanta probità , ed ìndiscuiibne 
capacità, apiministratìva. Noi: siamo caduti, 
lìfia^i^ljditól a^^ di dotta maììiiessun candi­
dato nostro raggiunse nelle elezioni prqvjn- .̂ 

, L 4 L " ^ S n ' " j " > " 

ciali;t72'Ì voti come l'avv. Foggiana Giuseppe. 
iSono scori fitte che onorano, massime se si 
consideri ohe tutta la consorteria padovana* 
,ì\ clòripUime, il Deputato Breda, vari custodi 
e sòtiò Sistodi idràuiici^P^Wà^^^^ dei.llir 
parto, vehtl sindaci' sul venticinque del-Di­
stretto, alcuni sorveglianti ed ' ingegneri pro­
vinciali galopparono e misero sossopra terra 
e cielo per far rìutì.cìrejl sig. Beggiato depu­
tato provinciale , uscente. ^jy||farismp, le; ire 
politichec(?nsorti-clenc)|ii|, ìlbrogjio elettorale: 
schiaccvavouo il nostro amico, tna Egli deve, 

I 

come noi eBser rimasto soddisfatto dèlia splen-. 
dida votazione di minoranza ricevuta. B par-

; tito progressista, signori consorti, è inutile che . 
vi facciate illusioni Cammina e trionferà an-*^ 
che'à Padova'i ùttìma' clttadeìiW iriespùgnata 

• della cohèortèritf 'vìifeta, thà hoh Thnghi Wfflv'̂  
? : TfflsloiBiavi" «Bl iiM^ afiftno. Il nliìiìsteVo ' 

I \ ^ 

della Guerra apre col 1° ottobre uri nuovo 
arruolarpeiito per i volontari dì ,un anno, al 

*(Ì^aÌe potvaunp;^^3ser ammessi tutt id 
rir%mcoìi, IfMjallj ; 

hj il i^ ottobre 76 abbiano compiuto 41̂ 117% 
anno di eia e non oltrepassato il 26 non siano,-
aia'arruolati in 1*̂  categorìa per obbligo dì i 

' ^^^f ' . . . . i • .ii^,;-.^f>' . i , ' . ; " • • • • • . 

0/ abbiano i'attituciine fisica richiesta per 
^ ^i*vizÌo n^iHta;re;.\'-''''' 'V̂  '"' ""'^ ' ' •', 

c/sùperino gU'èsanìi':'prescrittl dàrfégòla-^ 
.-monto. • ^ "-'•̂ •''•- ' • '̂  • ' •••: .•<, ' . -: 
; ?. Le. domando d' ammissione devono essere ' 

^^présentate non più tardi del i°_ settembre.' ' 
^ ' JAO, M^eiìuia'iÀp'ìi^^. |» i 'ovlaà€lule - • pro-
ccderà.iftjSedu^ ,,p,ijJbbU|̂ |̂ r,n giórno di lu-• 
nedì 7 ag{)sto corrente alle ore 12, mer. alla 
proclamazione dei Consiglieri .Provinciali e-

^^tunato;'i^pse\'"tantì;.denari:4^Bp*'»lfe ' 
thicqua malsaW, e dovette perfino interessare,., 

fOon appositi avvisi incittadini a non usarne. 
fÌJ*è in quell'idroforo ìa iettatura; quelle co-
lonnuccìe chWòrgòrìo nelle; pritìcipàl^W^tre 

.Strade e,ql;̂ )̂  po|!||^bero'beuia.'^ìmo anziché al-
,;i'eslrazÌone delWcqua, yorvìre qifafi piedeslalU 
•su cui posare i busti dei nostri omenoni ed 
u|i ispecialità degU ideatori ^ cosirvittovi deU 
l'idroforo, sono soggette alleJrovino dei nostri, 
piccoli vandali. Spesso ce nVv^fpitta una e 
e spesso,:Un'tìltra; Paqua non la si può c-
^Itrarre. Alle volte i nostri vandali con nuova 
arte meccanica impibnono allo stantufo so-

-vrapùstovi Un tale movimeuto per cui dâ s.èiBa 
solo si muove, fa sgòccihlaré Vacqua IcttW-" 
mente, e pare UU' istrutliento di musica chó 
delizi con Itì varie note musicali. 

^U^istiamo perche sui posto un riparo a 
questi vandalismi che disonorano la città; quel-' 
l'acqua sebbene cattiva in Certi ,siti è qn^ai „ 
HOC 

se Tid liiméntàVa 'serAaniénté' la* mancanza. 
i? 

. r i i l - . -> 

' A l l a Siazà^gse. — Batti e ribatti a qual-
che cosa infine si riesce. .Abbiamo tanto in 
qué3t0;J cftlohne gridalo 'contro la iniìecenza 
dif piazzale t l l t ì stàziorìe forrovìarià che tó^^' 
mente si vede che vi si intende fare qudll 
còsa. Vi furono trasportate grandi masse dì 
macig'H, e ,ìl colpo ripetuto dello scalpoUino 
anr\\ijj|ÌJi. che vi si, lavora. TrayersandOodal 
passeggio Pl'^mo; 'ad ùni^accUdca^^-u^i-popo. 
meno; i signori del.municipio si buscheranno 
meno maledizioni dai forestieri. : ,: ... 

Noi però a quanto si fa dal nostro munì-
cipio non prestiumo troppa fuluciaV cosi §\ 

.permettiamo di domandare se quel lavoro riu- "1 
scirà completo ed efficace su tanti malanni, 

,<iHe si verificarto neU' abbàndorilto BÒr 
M a g n o . - •. • • • • • ^ - •• ' : " " ^ • • • ' • ^ ' ^ ' ' • • ' • 

• ili 

i i 

* , 

giovani; 

;Replicatamente abbiamo gridato ptìlWè" ad 
; Ogni acquazzone le acque iaVadefc ; i-negosii 
^èilviirì con^inercianti producendp loro molte a-?^^ 
^ m r ! a scusa ;cplia,q^^^^ 
'fatto di serio fu appuntò quella (;ttO^Ml,lft dì 
buono vi si sWebbe potuto compiere senza ìl 

• ristàurò del tratto davanti alla^tazìone, pel , 
\ quale pendevano questioni colla società ter-
t r.oyiària dell'Alta 5taUa>*i^^eslo ìayorp adesso 
^l|p|n costruzione;^nói dòmandianiò sé verrà 
.^comtìliiatpMOi "lodò da tpM il reclamato 

ìnconvenìenteiliOT- sbagliano quasi tutte al 
nostro ufllcìp tecnico; abbiamo ragione di 
sospettare che probabilnìente ^baglierannp an-

j,che questa. Eppoi c'è TUSQ di. ftire sempre i 
favorì a' mezzo, in modo da ay^^giy^oacia ŝ ^ -̂' 
i'ifìire ; ciò, séigtifi soltàhto per poter dare nuòvi - '''^ 
ìavori aKlrWpérai? Non. crediamo q ìavon ami operai? Non. crediamo «erta gente 
Sia mossa da spinti cosi geimrosi e, aemo-
craticì. ''-'''' 

3: 

• \ ! 

.-"' 

' '̂1*?? - i - . - . P v n -

• - J ' . H - . J É • - - - • I 

letti in sostituzione 'di quelli da .rinnovarsi 
v'gìustà l'ar.trieo" della Legge 20 marzo 1865,, 
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foforo il ùOstvó mtìiSìcip! 
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-•il 
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7!-"^>V. 

(daW Inglese/ 
'."• 

'Attaccati agli arpioni , pendevano diverse 
selle 0 finimenti >Cft«^p êti, Wvlmot pvese \o 
occórrente e si mise a insellare il cavallo: 

'1 

prese pensando nella sua •previdente sempli­
cità .che^%^ip^(lj^^ìpotessé'Sverno bisogno; i 

•tJsBi portando: il mantello molto pesante, e 
aiutò! |ìi;:.,padre a, coprirsene, il quale aveva 

•giàul cappello preso neU'andar fuori. 
' -T-,Ecco^ la vostra borsa, disse^Ua'igiovinet-'-
•ta, c'è qualch:g moneta, ma non abbastàniiàj'' 
per!.., coma^farete per r 
di cui a#ete'"bìsògno.7, i 

•^ Non temere; non mi troverò imbroK^̂ i 
gliato, ' : . • : ' 

• ^ ^ f t l ^ J ^ 

Bealniehtp l'assajasiiu» •^j; Euf;|cQ :;^g^^4^a^,. 
veva tentato di condurre unà/vita da iga -
làntuomo/e profilato Iddìo dì aiutarlo nello , 

• . ' • : - ? • - • - , • . ' • ' - , • ' " ' • • " ' • ' ^ • W buone intenzioni, ma la sua prcgUsei-a of-â i 
stata, poco'perseverante, ed'tìgli si era dato 

* a credere che la preghiera sarebbe esaudita 
•'Hppena uscita dàl-'tóuórey^ e' si'"tìrà sdegi 

J ^ •''••-'? n ato ' 

Codi dicendo era,montato'ln sellacouimolta 
iiitica aiiVt^tp 4^11^^"figl'a) MU> ^tìà^-Arpitàs in^ 

in cinque minuti t|itto fa,fatto,: e ,,iU^p^4re^||:seila,. e.^pa^rque dèl-rphuato animaleasi^ senti 

m 

•ff 

p^ 

IQ fece uscire dalla scuderia sempre seguito, 
dalla'figlia cho faceva lump,/ 

,Una portìcella fjrrata .s'apriva sul parco. 
"Wilmot condusse là il cava^9^,%à^HP a Mar-rf' 
^eri tf i disse: , ^ . : , . . . . s J l -

'Varami a prendere il mantello, tu sei 
pni* Svelta dì me; è, quello foderato di pelo 
sopra xnvà sedia dMV.i cameva tVa \etVo. 

Marghorita obbedì, — passò nell'interno, 
trovò*là''^ffà'mera da letto, e posò sulla tavola 
fWhme per prendere il mantello desiderato, 
d«I padre. 

Vide sulla tavola una borsa e incìcaVano 
fra le ..magi ili monete d'oro, la giovinetta l a ' L 

forte e pronto.a correre^ in capo aU^aTiondo;. 
Sì toccò al posto della cintura e mormorò^: ; 

— Tutto va a=. meraviglia.: ho abbastanza 
.denaro Andiamo! ., :. •;; > :'^ ' 

— E dove, .andate?' " domandò; Màrghe-*: 
m . : ; . ' : -• ..,r • : . 

, Il cavallo scalpitava e. rodeva il freno im~ 
pa?àonVe deUMudugio. ,̂.,. , .- v 
. — Non so, rispose Wilmot, addio Marghe­

rita, e Itldio ti benedica. Non credo che Id-
d,ip .aitìplti le preghlfi'e' dei pari mìéi.:...'ah 
se le ascoltasse, le cose sarebberq andate al­
trimenti,... quando procurili di condurre una 
vita da ffubinfcuonip. .• 

provviilenza tardasse a^'^iiiJé^Mfesoc^ 
i lui. A "VViìmot era -mancata da ras-

s 

Cr^iiiaàcffi' n é i r a , — L'abbiamo aspettato 
con anslM'aliato'benedMtì^'ÈoUetl-imj della . 
questura e calcolavamo soptTun'ampia «ì'esse 
di tótizie da ammannire alle- nostre cortesi 
lettrici cbe^^citengon.o tanto; ciS sarebbe stato 
^antpi'Waturale conrqueslo caldo che fu vaciì-
lar-e.fa testa, Cp;m,e i^jjfarhjaci^ti'fé i; niédiòi ; 
quasiquasi^aii'iCpnsolàhoJn.sentireche lo stato 
sanitario non è buono, così i cronisti trpvansl : 

*? 

' ' ^ . ^ > l ^ • • • • ' " ! ? • . . - f i s — ' - f « y-TJ'' •••• - ' "•^. - • ! - : ' -
' •! 

HaJ già fatto il tuo dovere e sostenute prove 
/ìterVibili., «Sei/;t.lX; pronta a sostenerne dî nuOvèf?- -
.. ' -—per voi?,Sì,,, sfiderò il mondo, -.é faròìr 

. e * ' Mutto per salvarvi dal. 
Qui uni a mezzo la :trasc, . e tremo pen 

h -

sando al pericolo che correva suo padre c a i 
quilè^V*oteva sottrarjo solo Ìà?fugt̂ ĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ,• 

" '̂ ^;C<|yjidb dri te,' (ìglia\mi.a^^,ho 'ragiouo^.p^ 
I Mi. ricordo dì tua màclre Quando seppe la mìà;. 
ì vera-storia, diVéritò biaricà^ cornee una'pezza , 
I 'lavata, ma riavuta dal proprio sbìgotliniònto 
' •mi;strinae fra., le suo braccia e fistiandomi a- ' 

che la 
corso d 
•seffnazione, la virtù che sopporta senza qùe-
^ele i giorni cattivi e, sfida le tempeste della 
vita calma e pazieutje. i , .}-\-\ • ' 
i - Pacare mio, la^cjate^^ vi acqompagn),i^i^ nio^rq^apiimtenprqruppe:dn queste paiòle che 
verrò dóve volete. Senza la spprànza che Dip,;̂  *nop ŝi iSpnp :cq|cel,hitey^e' noiv si. can'coUe- ''•-^ 
vi perdonerà, unica speranza che mi regg^, , «niilh'o'mav da\la,ipia mem^̂ ^̂  ' 
il-mondo che sarebbe per me? Bisogna che vi., mepò lo stesso; nulla al mondo può*fan»fiì i 

con voi dappertutto. 
;: -^.llu-.accompagnarmir? -^ risposo lenta-' 
mente Wilmot?! E-lo dtìsìden?^^- .'': • ' 

— Bi tutto cuore. ^ , 
—• E mi sarai iedele?-—: continuò il padre 

pogg\av||l,i>. la mavjp,sulla spalla ,deUa bupn^ 
figliuola guardandola in viso. Sarai p.fpRta a. 
tutto, e .souza tremare, simza ,vouìr-,,,mHno, 
potrai veliero livvìoinarsi l'ora del pericolo? 

i peti so 
scotendo la tê  

sta'djsypi ; , . .. 
4- Ma perchàml'fei 'mpà cianciare; i mo- , 

inohti fSotio' pveziotìì. ^ Senti, ' Mai'gheVitu, se 
vuoi j'ivodormi vieni a Wbdbìhe Cottitge vi-
cino a liififord; hai capitò ? Io vado là e ar-
ri,verò pnma di te;non importa che aggiunga 
a i t i l o - . • ' • • , , ; . ' .• ' -

> 

f - I - - • • . . • , ' . 

' • * ' '. -
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^7m^^rp '^^«^ ' - . - •^- *•• ! - ^ . i ? ' ' -̂  

• : ÌL j r . 4 r^ 

^^^•iunaiiìj la vàìiailiVda-,;: 
gì; pvocuii di qui dott. lìos^titU e Sc/ttoi, fj 

m 

iljboUettino^è nfigativo. . ^ j Tarcento. La nullitii é P'-0|)UgnaCa^^^U^o-) 
ijl cronista ne rimase non pOGOìmOrtÌfìcnto,i calo di Veuesia doit, 

i,ia la ragioilb;prese tosto.in lui ilaùp/ìCiperoi 
hi pubblica moralità ne guudagWa e quindi 
,̂ '̂ Ìi finisce col dicKiararsone soddisfatto. Credo, 
,,oV\e gehtUV sigrtove, e*se che nel cuore al­
bergano soltanto affetti gentili, divideranno con 
Uii Innesta soddìsiaziqne. 

-^ li nostro secolo 

j i . ' > . j - - ^ _ _ _ J _ L > _ . X _ . . . ^ j ^ — , ^ r - - - - r -^ - . ' - ~— . - . — • i * r * i ' l ' > 
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I 

(; Invero un secolo speculatore; sorgono sem­
pre novello industrio ^u cui tanl^StEBo^^cgnì 
,̂|3èl'an'/a. Bello poi le industrie che non co­

ntano faticuE No sorgono setnprlP^di luiove e 
ulti curiose; s'ò penino in oggi, costituita cxtrió; 
'kifi)n \xn^ specie' dì industria die riguarda 
(,ìentemeno::̂ ,gh,o=;ì"'òàtiÌ^^ , •^*" 

Sissicnoril , i - p ropv ie t^ : od'; amatori -dlf 
cani sono avvisati CIÌC sovra le loro bestiolmè'J-
î esercita unarogolave industria ; so a,Uo59lt|^. 

iioU trovano il^Ioro cane non tremino subito 
I peî  la sua 0&i$tesozft;,.xi cagnolino VÈrràfresti-
i uùto sano^e^illfó ivi suo proprietàrio e gelo^ • 

rfar^ente^^Rir^ itìlaritb. citétodito, 4>^V^"fi6"^W> 
,ìMÌa 'mìòva"Sb^ciet|?ìf'caniclda non avrà. po-\ 
luto far|i^yi.,reg^aif,^i.:;3Uoi. studi ai ferri 

^melino lo riavrà. 
• = ' - - , - . • • •• • N ' r t K . , . , , . • , , - , • - m^/^i 

A questo p.vopnetanpi^; presentora un, pe l , 
àorno un.; membro della.società .in parola,, 
flDinandandogU sqfKafperduto il-sUo cauc,dan-
tlogli il grave annun^ip che gll .pr-y^^avpii^ 
\eLVuto presso qualctìnò,^pei* ^ élémpi6?-fda^ uh 
tlabattiuo della ttile ó tal via. Egli domandai 
ncr̂  sé la mancia deir avviso, chiede ilsilenziòt 
e va*, il t^i'ópì'ietario non ha che à recarsi in 

ryiàl^atriarqatp,.puta,iil ca§p,.o. in altri s i t i . 
ìtnUcati, e come'aveva naturalmente data la 
iiianéia ' àtt* anpuriziatore, paglìerà al ̂ dtìténtore 
il manteniménto e le spese della custodia/e 
.ritroverà, U.'suo cane.;,,,; ,,,, ,,, j , ; /^i.;.'r: . •* 

Non è bella ' V indilstrìai^* non ' è forse Un 
ficatto^^^o è. .buon^jm -can> 1, h\ .accordo fra 
gli,avvisatori ,(^,;det6n%|v,s|^^e%i^^ì %^ì^.\ 
carico. M IÌ°P??.®^^*'^ito*^ povere bestio. Ben ,. 
sMàteitvde; 0tia^fi>: ipr.Q,.noavSVinten4^^ 

!it-discussione occupò due giorriij'%d i va­
lenti i^ratbH si cattiyiirònp per modP.l'attett-J 
zione doL, numeroso : uditorio, che potcvasì ; 
sentire il'ronzio di una mosca. Sfidando il}) 
caldo canicolare tutti ppndovano dal labbro: 
dei disputanti, tanto era il fascino della elb-! 
quonza, precìpimìnente del dottor Gìurìatì,' 

^^juoi per la p^pntezza pd. abbondanza4kdir(?,' 
vWi per i'artp.e potenza di porsuadero, di 
muovere, di signoreggiare, ' mm ' 

La lite pende st('6 jut^k-c. e non vogliamo •' gioi-î aH di Roma' 
permetterci alcun pronostico. Ma la presun-: 
zione della q^pictftono apptire co&i manifesta, 
così (^oW¥ìftóeutè:tìella ^oiiclusionale dei 6 i P ' ' 

éA/^-Éatìy •énh ritehpvaho indiscutibilp jTlesta-iv 
thento, ora hanno mniato parere. ; 

Lii oj'udita'•corH3)H::^iònitìe del Hignor Giù-, 
Ha/i ha attirato hi modo speciale, 1* atten-. 
zione dei nostri avvocati^ pei*'ttl(inno dei quali. 
ricsciv%^^.^i|isi ,nupva la eccezi^ue della mpta-
zipne, .epcezione che non s i ò mai specifìéa-'; 
mente elevata e dtscùssaj quantunque siano 
stati contestati molti testamenti notoriamente 

lOi\si assicura che in pana di lessere intel*-
vltìuto alio sedute del Senato;'monsiKnoi' Di 
Giacomo abbia ricevuto 'dal cardinale arcivé" 
scovo Riario Sforza il divieto^^dkconfessaiSè 
ci%sìmare in questa Diocesi di Napoli! 

r . ^ 

: i/Vssicurasi che nel prossimo moviUiento dei 
pépretti verrà traslocalo:;il:^^lenda da'Reg-
giS d'Émiftf: il quale prefetto non fa che 
cobtinuarc l?opera consortesoa dell' anteces*^! 
«ore Righelli. Il Bianchi Bernardino, attuaì-i 
rnpntc ad Udine, dovrebbe andare'a Biacenzal^^ 
essendo defiuìtivamerite decretato il riposo 
del: oomi||*|,jredtìp^P Papa. Anche; lai Persale-
ranza conforma queste hotizie date da alcuni 

tutte}: le'prccaifzionì prese non impegnano .,b;|f̂ ^ 
responsabilità finanziaria del PM^fi- Wolff a t- v 
tacca la missione di Cavoi, dice'choil Kedive 
non domando mai di essere cosi asservito. I)i^^ 
^sraeli^non agì nell'interesse egiziano. Dopo 

bssprVaziouti^:di WoÌf!^^tli EHiot e di Balfbur 
sui crediti relativi alla missione Cave e della 
cempera delle azioni adiliziomlli permettenti 
ai rappresentanti inglesi <li sedere nel C,^^ 
sigUo d'amministrazione, del- canale quelli 
sono approvati. 

u q fJtrm 

* • 

mi a ±h •/ 

,_B.UIC4llEST, 6. — a nuovo gabinetto subì 
'una modificazione. l ì presìihìnte Bratiano as­
sunse pure il portaroglto delle finanze. Sturdza 
fu nominalo miiiisti'o del lavori. 

."*' 

b B « H ' 

TEATRO CARIBA L ^ . , — U drammatica | 
compjiguiiV Bellotti-Bon N. 3 diretta dal ' 
cav- Oosai'ft. Rossi, rappresenta : : ; ' \ 

La (j&nUtFofidile .. :iMfe,=:v"'> '. •-' 

"cupiati. "/'•'..-
. - j i • • ' - • • • • - • " • , • - . • • 

Qualunque sia l'esito della, lltp^ il lavoro • 
del sigvtì-mn«ii sarà ley^; cpn,,̂ iy[EiC6t;e;:: dai: 
cultori- delle discipUneÀ'feali, trovaiida'vî 'Si ' 
svolto'magistralmente quanto si riferisce alla 
caplazione dei 'testamenìC ; r/> 

##/atto;'5 agosto: oreiO;45. — ^tasserà 
mluna liutnerosissuna aauna,iiza si e co-
stj^uita^MssociazioneJ PrQgresÉ5Ìsta,^ii^p-
rafidoSi al programma di Strììiìelia. : 

^''^nne eletto un Comitato provvisorio 
con presUlcute iy|ep. Merza^Q; 

iUj:ro?!io STKFAKI, goi;pi| |e;res^j^àWtì. 

f̂  

lì^mu ^ì 

- f 

vH 

i^. 

'^"^ 
' ^ • 

ì ' i 

Sia»»*». P i tOIJ^^« ' T~ Aberrate le ,case 
al Pont^^ MpllnpMSny'^conseguitò^ tosto :Che li 
Quotabili seguono: !&• viaNpitf^étta e ; téngohér^ 
il!pi)i possibile i?iéihi''allo-stfeccontó;:^^f 
iloaì fanno lo stesso. Né .segue il pericolo' 
continu^^S^ho .qualcuno vada sotto u n . c a -
va!!o.;-liÌHÌtra ^ ŝera ^fummo, testimpur di-^un < 
serio pencolo cOfso da una bella e vispa 

' I V 

-^ ì\ Cittddtno ha i Seguenti telegramrnii^ 
Berlino, 3 . ' -T- La,Serbia sta qui trattai;idp , 

^acquisto, diiSOjOOd., chassepòts, ^A,,ppàmà ìa 
iiioudra^ 120 .cannoni:r^^ i . . 

PiBÌro&wlpj^)3^5-^ l i 'Mèuziohojdì ìin in-^ 
Jerveuto^ S r m t ò ^ S v t f f e a i e ' t^itónó fieì cii>..: 

f^i ^PciUiìdaTiuj^furonpJlattiMei passi in 
Londra .per jj^podìve :ulteriove^gargimeiito di.. 
,sausuQ.je: nuove cx'udeità. ;• ; • • - /..'.'t ' 

f J giornull^-moderati non vorrebbero n,em-
I mino elfo ì mùii^trì avessero aècGttuto l'in-

I .1 - " ^ ^ • l ^ ^ ^ l | • ' ' ^ ' ' . ^ r ' 

i Vito al banchettò'loro olTerto dalla patriòttica 

• ; fiualfiuno^ potrebbe dire che i moderati,in" 
' yidiano ì buoni bocconi; ma egU s'inganne-
|*;bbe sebtpie a suo appoggio -pote#4*oyii;ft^ 

|i;| pranzi luculliani dell'oh. Bonghi tìpp::unìeo! 
M mimsttrOjtiaggìattìrei I 1f̂  :j; | 

vei'a caUsavinvece delia rabbia dèiCcon-
sorti si e che scorgonp'nella dimostrazione 
fatta ai ministri un pronostico pOi^-^éssi bea 
triste vicini come siamo alla'lotta élétlóraie. 

CON GÌARDIl^ffrt) FiitiBÉtiANO 

Vici SJ Chiàm N.'ìmì 
L J 

i 
Si partecipa alle l 'aamsglié ed ai g c a ^ - ': 

to«*i, aventi interesse, che in questo auto­
rizzato COLLEGIO - CONVITTO si tengono J 
fanciulli a «3u/>:̂ .i.iiau. ed a s c M u l a ancho'nàl 

• • ^ • \ • 

tempo:,deUe 
C130P) • 

n 

' La Direzione. 

1.- -

.•Eia^j^:"' ìimit .t 

- - - . • , ^ . ' ' 

DlISGHEl^tfA S- G|NNAga;,IC:A 
c:-:^ • ' - ' 1^ CE®AIS.1M^'0 

-^ 

l^tè %^t ì :n^^ ì M o t ó r i * r a ^ vià-O 
teqsentanti tì^cl parlamento, le autorità e 
^invitati. Al banchetto: Ferraris, Za^ i^SJEI 
^Massa, Berta, Malvanp, Rìgnon, Sìheò èiRi^ 

:-••'. 

0^-^ Vegezzi -fece un l É W t o ' pMoMfel l 'i 
mi-^SemUmi 3.r— -Bicesi^^he FadejefT^àèsùme^/ Ì N Ì c o t e r % . a s s i c u r a n d B l P ( # ^ c i l Ì a n d o ^ l r t ^ 

^ entare ed eserci­
tarsi nello^^,S,;tabitimento,, ,, , ., :.-^^^ e 

0l|&^nAs^^ozìpni|4i^Scherma aiknciulli pd-g^,, . ; 

Per ^e^ipui 41 ginnastma a.yfeplu | l | r fÌÌp |^ 
li ^̂ vTale; trM|ìqstre dovrà pagarsi anticipata--
imente^,eri>*^i!fl''oriìrio, sarS possibilmente a 
'|ikpo^izipue^4egr^Uievl^l^^^^^^ .(i2(g) 

Jì^i^L_J : > '1 rebbé il coinandó^^u|rferao; Ristic assicurò : freno politico troverà un sosfìigno l i macigno^ 
,., ^*„. — ^... i^tannp scolpite, 1̂  pa- ,̂ 

i5 lif . I 

,;che rmterventp,,tumeno e greco sarebbe jas^ • |uvquesto; paese, su cui. sta' 
;Sicura,to,qualpra la lotta durasse mcorix uà,, .rò1ej,.Unttà|.e; Libertà..,^ .,; 
mese;.-

1;:̂ . 

:come i\inuo sempgj i rag^zzi^sa pure si rìvoli^, 
;i vedere dpv' craJa^mapima e, vedendola, in­
dietro vari,.passi, si. fermò • rivolta aUi>^^^|'to^ 
oppkta^^d'et-ponte prOptio • siU^*frip^cipio dèlio 
kecconato. "Vewj-.intanto di furia gììiî daV: 
ponte un vetturale, che ppr, sfuggire,i.lurto 
Tua carro si accostò più del dovere allo stec-

t;onato. Fu un filo se la î  ragazzina non fu in 
cestita; se, rimase incoìiiino''lo dovette a!-' 

' ' ' <b l'I ' • 

'ei^rgia e -aV-^^itì^ue 'f^etldo -di uvr ^i^pó-
popolano, che vistone il.poficolov.da preso e 
a nortò di coVnò a'vafixir Tiitto fortunàtamoritb 

; • ^ 

-u 

; Nicoterai cispose eheiil^;terreno pòl.iti'co'non:s 
I mpiytpri austriaci sono partiti da SemUno.: fflvkcillerà mai per l 'unità e la^.liberta lìnché : 

' ' - ' S ' ^ S ^ ' " ' ^ . .. „ Z: , -*; , y-y.rfJ"'"' ^ tederà l a Caaa d i « v o i a . Sef f t l fe fea iAla^ 
Màgusa, 4. — Setteceritp Albanesi cattote| |sua vita avrii nuovi .dolori'^ -verrà-dn, questo; '̂ 

ipaese a prendere lena e conforto come nej-
ftrovò graudìssimo negli anni dell'emigrazione.; 

hei doLdi?trPt|o dlBrel^iovìch si unirono ai 

L'idea di un intervento 
:ti:5>M%rim"(!d 

troOitrgo, % 
V ,'̂  

' V-'. 

•i'-

' i l 
L.M 

lunèoa un fraudo spavento dei bambiniie dellti 
iitanìma; ma se non• c'Ora qupV-bravò popò-. 
itna: la ragazzìn. ,sareb.Uo' certo perita' o Iil 

VS. 

ladVe quella delizia di crc'atura. .^ . r>̂ ' 
SBScesà^io. — Uri'gtayo ihviendio si svi-

fippàya 4'ti|sta notte .ad, un'ora e.4imfixza alla 
'l'oquì: in una casa colonica ed un casolare del 
ig.;Eeviliic(ìua. di danno sì calcola dalle 15 
lift >18 mila lire. 
Dice&i che cadano fotiilati sospetti sopnvuu 

Ln'oro conMili||%o|\e,ctiies,e.ospitaUt4>ÌR'^#^s> 
'l'uip, 0 UOn.pttQnutala ne-avrebbe fatta con î 
incendio terribile vendetta. - .' 

E 3 

<^'-:» 
> ' . r 

- - w ^ ii«kiviî 'nk«-4dh<i0»vaiadi.vwB*vi>AibJ«<»K4î ^ 
i- J I I 

\!k H . k 

'--} 
^1 

UNA CAUS4. INTEUESSA îTIC 
"^ 

l>egglarno nel Tm^ù: e detiichiamo -^ 
orfagUére, che-per non saper sacrificare 
"10 ^scherzo, ha offeso uno dei migliori 
munì, ìfMî Ldel Veti#),;4e HOgii^nlSlb 

m : -. ^ ^ . . . • • • ' 

armato fa progressi .nei'bircoU ufficiosi. 

Ip posjzip^^^^df, l^rmor :cho""dominàna":^^N 
- % a pS|fcW5ÌlboiiibardftPo>qUfesta:fbrte&.=.^ 

* iX-Turchi' che avevano*' occupato' OrUmada, 
dopò molte' ore'dÌ"saàguinóso'combatliiueatól«^ 

' • . ^ii ' ' . • , ' - - ' ' ' ' , ? -' 

ebbero ro t to ' l l ^n t ro^e ;furbno scopUtj^i.^QueV; 
,:St'oggl:Ìa.b:attagÌia fu ripresa.::J;-. -Ì J : 
,.1 yim?iffl,*^^.^'^:^«Serbì p r é » 0 . lélMi-tifìca-
jz)pM,i<|i|^llft|^OUOtraudo' - n M M p t r i a . . 
ÌM!fÌi ;Nit ìsa. ; i ìà / :J^nia2etac ruppero il ceu-.^. 
jitro dellìt iios^izioue tur.ca tìresso Teressibaba-

flDitihi uM^Piemontese: 
: : 'BclgvcKjLo^ ;3.'H^^mtalia 

;.stizio. sulle seguenti i basi : 
* -f-'hélligératòt^ conservano^ lo: WttualPtìosi-
^ zioUJHSST La Russia oocuperebbò là Buiffaria 
,e rAustria la Bosnia.—- Una flotti<:;lÌa com?̂  
posta dei. legni delie varie naziuui prende­
rebbe' ancoragf^io'èui-'Banubio,durante l'af-
' inìstizio. ' 

appone un armi-

% 

• 1 

^ '-. .̂  . V 

Parma,/i. -^ Kbbe-termiuo-ii pî ofeèsso di^é 
Wnzi-klqiiésta' Corte:d*A;atì;5ò cónU'o al 

=%} , Pi f '. ..'--?' \- -• 1 * 

nan l : Beni; 
'^.yÙacqua, 'cbniplice ncirassasainio d<ll cava-i 

liere Bplla. Le fj;unche ed, esplicite dichiara­
zioni del̂ -'̂ già condannato Azzoni 'diedero,; :̂̂ i 

'tracollo alla bilancia ei in sé|\iito al.yeiìle^^ 
'''*"*^ '̂araH;i, il Bevitàcqua t'u condannato a 

^2 e t r.r^À' 

t|UÌt)diQÌ anni (U favori forzati. La pùbblica 
opinione platicle '^ oueslo risultato^^v^f^i'' 

A 
\^ 

• ì 

' • f ( 

;ii <̂Ìja seltìmaiià .«corsa venno dî -'ouŝ sa 
''ibuiiale dì •UiUvve''U^ìEt-..caiVtìaìiupovtiWiìisi-

•li GHpitapo^ganbaldiuo.'Cerétti GeWói ebbe 
una lunga udienza col mióistro della guèrra 
a Belgrado. Paro si formerà una legione ita,-
IJana. , ; 

Tre, it;Uìani, arrostati a Semliuo sono* iniw 
ÌK'MÌ a f u g g i i ' O j ' . • ' • ' : , ''•! . ••„ ' ''••'• 

,^;i)!et^rotisipronunziò alcune parole^^ fra^ eUtuî ' 
isiastiai..appìa^M-^•-rV^^ :\/'-'-^'-y. --''^ ''^ 

..' E aperto,un abbonamento ririiiórdinario nel 
l'imestVG di agosto: settembre ed ottobre,alle 

LI 

.ly 

l i 

ifS? 

ifû ainotnndo. ,,; 

. , ,AD USO BEL.ERLVATI É CAFFETTIERI 

' •;-ii;:mKL.!>3,10' 
» ; '̂ -i :iifda^quattt'P^quinti '^jK 2,50 

• , » 3,25 
r^ » 3,25 

^ •• l ' E • • i ' ^ _ 

I -

1 ^t^Klà© quinti 
Mono^raim^o" (grauatina) 

• ' 

^ 

'i' 
iUn dispaccio tìf/ì^cìaìc da Costauti'udpoliij* 

>anrtupzia.ch,&, .dòpo, due gipi-pi ;di, comb^tti^^: 
&ieu,ti^i;-tU5phiipreStìro KniazévatZV che :<'enTiè-

; | , 1̂1 disnaccio turùb nana di cotìsiderevoll^^^ 
iiperditp da'partè'^ dei serbi ' 0 - tace di quelle , 
Ilei' turclli-
I ;SpUtft. S,tQi:Ìal,r ;. 

r. S T . ' 

* L .̂.v ' : • • 

• ^ . v.^^ 

• • 

j ' * 

I ' y 

»** ^ > .fe i ,.̂5) £. •: ik - ; • • - t 

K r n I 

-: ^ ; • •- r 

I I 

i J ; ! 

[Agenzia ÈtefahiJ - * 

^ ì ^ ^ ^ù ' ^ 1 1 J - i 

•Ltt Camera discusse'' [VERSAILLESrS:'^ 
l;bì|an^owdelJa^uerr|;'^ 

I C0S'ILVNTJN0a:)LlÌ,5,,--i^^L'%^rt^.m Sa-
ÌPOicco.iu definitivamente regolato. 
|^jV|ÉNN4,]5.',r7!i.pispacci privati annuir-iiano 

!Ì|hj»ìInizila IftitUigìUCiJi IvtfitizevatZj durante'^l 
ombalitimeuto, la città fu incendiata.-I serbi 

.fugarono vèrso Alexinutz. 

wamoowc , 
Menta,-: , . , , , . •• , ,:.„ .. . , . , , : • „ • . . ; . 

jWia Falcone N. 4214 di fronte alla Birreria, 
•• '•• ' u^MrbXcipe Untbérto. 

» 3,25 

L - I 

Sia C i c o r i a 's«®3ns&as"ès<'-e 
L . 1 U - 1 - . U I ^ , - , 1 - i ; , " ^ . ' ^ 

\ I ^ I ^ ^ ' ' ^ 

S U R R O G A T O M 
ty.. 

• - i 

• . . ' - • ; •j 

m '-^ !• .-.•ì 

i l - I 

;.-« '^ '.r- - 1 
- :n -

- - 1 

Si adopera da solo 

« • - • 

• ^fiìrisparmia. nel;-zuc-
' costa poco • ' :[ . ".̂  , 

^ •• ' >. - , d 

-• - • ' - 1 I • I 
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CénWSimi 

-nm^r; 

al pacco.. 
/Vepdesi prezzo la Dittà^*Afitonio Ì|^:csqanaro 

Piazza::dei Fi;ufet;ii'*«r'"F.iiayili, rSg diio®. - : T̂  

)-^^th*^^^f*^^-

^ 

sulla missione di Cave. Bomanda spiegazioni 
deUa vtiUv/.ioneiv'Cave dìfeudti là sua relaiioue^ 
'C:he tì riconosciuta;esatta;^ Crede che' il Ke-
dive ppò far, fronte-ai :SUQ|, obblighi se pren-
^prìi uuài risoluzione ftìrÌTtilf̂ '̂Loifdifficoltà dol 
Èedivè .^orlvili'ono -soltanto dltlìa• ambizione" 
^ì dare al paosq' i t̂ àiVall, le fervovie ecc. 
Epda il ICedivo e coabhiude spfjrando in giorni 
mìgUori per l'Egitto, 
'Didiota attacca ìl governo, Northcote lo 

dlfonde, dÌLie elio V itìvio di CaVe,' o qiiindi 
quello di "'Wi.l4on avevano por suopo il segreto 

ygh'iéiff '^ià Pòrcigliaj^t.:es>%lciato del Santo-x t̂t« 
|G.^SllvlÌdori..a S. L o r e t o - ^ f # r a t | i a Ì Ì l . 
*'Zio •io- Piazza Erbe!̂ '̂'':̂ ^̂ ^̂ ' '-''^ ' \•^'^:%28S):: 

t 

I - V , '... 

-««-•>U4k.̂ <«»UKib!,--̂  • tVB<n'ifflagtfBwaBg5nrvja5aaE^:^^J^iaa^j^E^a«Eii?3aj 
' - - ^ • -

, 1̂ 
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13IS^-SÀ' 

11 

- * ^ COK, CiVMPiiO-CinCA' ^ 
I " ; L -. ^ : \ • : - ' ' i 'L , 

' Bjngfèi;si pciiv leitrattatìve al sig, Luigi To-
lotti S..Fermo:^N.:i2Gl in Padova.. (1293) 

Il sOttoKcrifcfb con recapito' jsrOsso l'Uflìcio 
Franchptlì All'Albergo della CVoqe d'Oro in 
Piazza ditvoutv Padova, avvisa il ]̂ :jMbblico ohe 
col giorno f giugtib corr.j comedi metpdo par 
gli ànni'sììOrSi, assuinp il tras}>0T t̂p de|l'at;qua 
dì mare.:e-:consogtìa'a'dtì-ùiiciiio' [HJV' f.'.agiìi ed 
anche por hibitti. Ogni gionio \>('.>- inua la 
stagione' <!'l*Jsfcai'o a pre'̂ ^.i'(;i'V'.va:ìiou?t.s:-.iinh 

=1 
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i'; 

- j - ^.i 

file:///eLVuto


r^-

ili-

iÀiM-wm^^mw! 

Annunziamtt agli alleviit'òi'i dai Hffthi da sota che, dietfWstruzionì avuto dal nostro 
Sòcio e MUndaiiuio signor G. Bòlniida à%ìamo aporta ìaspttóscr||ionè;vp6^ la provVT Ì̂a 
di Carton! Seme 13acln annuali Oiapponed 'per raUfìvameuto487t. ; 

L'unica ìituicipu'/iontì, a fiusi è di lire (re. per, cartone. -^-,11 saldo del prezzo, uUa 
constami, cii è, uU'arrivo dei medesiinì nella prima quindicina di gounuio p. v 

ALIA 

-V £t A. K OVA. 

^ ^ 

gU Indigeni è in grado di iicqui-staro lo migliori qualità dì Seme col rispurniio poartibiìe 
di prezzi.— Evimndosì la spesa dì appositi mandatari, possiamo assicurare che il e.o-
-sto dcihiiiivo tipu eccederà la media Uei prezzi che stabiUj'piio lo nrincipaU "^ ' " 
Ba#ìogÌche Italiane. -*- Agènti ed incaricati in^tiHte'T^^p'ovincie elei \'ò.a§,to. 

' - . ^ ^ ^ . ^ 

. j . 

È ormai un fatto conosciuto che la Cnttogama si è propagata anche lìel Gelso.-In 
vari'Congressi Bacologici'tenutisi in questi ultimi anni — corrjpochissìma disparità dì 

'Opinioni -— vtópne approvato che la malattia del baco da seta pliy:̂ tj;édal̂ ^^^^^^^ 
che gli vtè^è somnriinistratorOnde scongiurare un tale daimo, non abbiamo traa^u^pjo 
/di fare dègù cspen.menti^,:jrra Ij,tante scfiiankie usate, abljiamo. riscontrato, che la terra 
della Xotfatura, di'^Puzzuoìi, -preparata -dal chiarissimo prafc-ssorc Dò Lucaj Socio oriorai'io 
(leirAcìiàoniia di ScrenSe-a-Pafigii è: l'unica che possa combattere lapin ostinata Crit-

i vanj^g^ì ottenuti furono tali che abbiamo domandata la rapprescntaaza.^pci' tutto 
il Veneto, onde smerciare la terra suddetta. •'*' 

Non si vende meno di nn quintale e vale lire^^^ventidue posto in qualunque stazione 
Urroviaria del Veneto, r - Barile edjstruzioni a gratis. 

Coloro.'che desiderano acquistarne c'indirizzino domanda accompagnata: da Vafflia 
ittìitì. • • • - ^^••-:- _ • ^ PòBtale. 
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Per rAssoclazione Bacologica ecc. 
Il Direttore Onorario 
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;f tmtnW eymoz^ lioIoVe pojre aal défiPéàVtf, ù ch«i aUerljBcè mi fommoau ai re5Ér^4el denta e dell 
il dente atosso da sltorlor gn.'.slo, e d.'.ró^T / \ 
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Humsuci ai deuti, BvrUnnammsr.iosr'l^a eonAdooi, ed mcm ànìU 

» î itK.ve; levi! H^ilftWesiakaJad^^liiltll^^^^^ auoTRiiBfttrmAzioa»: rìq«aìaa'i àènÙ W é̂è-
. i^^il^tfiaiSW ii^^^ npaliactì 1 dunti e le gasgrive da lnU9 ÎÀ'''mft-

fm da0£O35, da alla bocca una frcschewa ftggrad-iVQlaii^ftmtt togiie, eolo dopo br«?e uao igai cMiua 
• ' •dovtì t^- , ; • - • • - . - . „ . . ; . • _ ' : • • : . _ . " L „ i . . „ J ! « I ^ L 
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Oaesiô  prfpar;'to conserva h frescheiza e là^plrezza'del Ìlato,''Sf;rve inoltre per dare'ai denti tsna bHliaaté biim-
«Item a preservarli (ial guslo^e; a fortiiìcarne ìe gengive. — Ml̂ l̂ l-'L*? *L"?*¥i?Pi:: • , , , - . 

SìirilMillIMI 
!iK/' 

Pul|s(^,df&|ì in irianìrra, che col suo uso giorniiìiero alloniana non solo'U t̂anlo molesto tartaro, ma conserva 
ed aiimemTOfnpTp P̂** Ì<> tnialto, il candore, n la dolicàtma dei conti. — PreMÒ^pr una scatola lire 1,30. 
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Ĵ̂ M MarcUeaî  — Fmàmone, ISOVÌRIÌO — E/cìwie, G. Zandiciacomo, Fil.iiìuzii e Conièssatì'%^ Ferrar», Li Camastrfi" 
- lìoteflKe. Sial'ilimelWlecmercIiimicò rtrC: «anària - Ferugià, A. Vfcchi — .Brtó's*. farm. GerardiV-r- ««. 

Miitio Manzoni ClGi -^ G««otJaV'fai'm. C'^'um — Firenze^ furm.,JUiF. Pieri — 2Vicsié, farm. Serravallo. 

Fe««M(5o assai c(t spesso offerii in vendita o wî iór ft^fd egua\prezzo fais* ^preparati de» wiei -prodott 
gatto mi» fi Olii e e con €0uaìe corredo, ma che notoriamènie portarono co*% sé ìe pìU tiisti eonseg^iieme or*^ 
mastro sema effetto, ve^ìgo a pregare "il p. t puhhlico voler farmi ricapitate in tali casi a spése 'Mie mt' 
'diante pohia il falsificato prtparato coi mme deì venditore, onde posm io agire giuridicamente contro %l fai 

Tutti i miei preparati d'aaaterina hanno ìa medes-ima forma e sono forniti f^à fiasca della capmìa per 
tappo, deìllv^vveTtef^a fjueU'invoÌMro estèrno, e come la scatola con piombature per denti e queUa con poi 
vere per deMrta 8catoìa:M vetta con pasta per denti amara, d'una registrata merea; itttti miei pireparàP 
'§^% per\ttiì wqdo, mediaìite VìostraHtmarca assiatrati da qualsiasi falsificasione in Austria, tfngheriai 
Germania, Xiaìia, Bussia, Muniènìa, Olanda. 

jPer U ragioni suesposte sono,p}:^§lo, a spedire i» stesso dietro vapìia postale i mieij^pparati. 
X singoli faìsifCatori verran%o nomnati ai p. t. puhbìico in tuiit i Otonmìt. _ ^ „ ; ' ' 

3L>ott. Ji;0-v\ìÉ*op|>r^ • ' 
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â iir̂ BDifl n» ^y uu -̂tiî iy iJticivo. 
0 il colpir «a •arf.let u la 

0M-rbu!e'iiaa alla, barba bd ai oa-

Bor?» 9gclQ.HÌyamt)UtB a man 
fei'ifitìre il primitivo tolore ai ca-; 
pfiili ed alla barba dopo t3B3ll«-
ift altro TiiitaroFIOAKOiatan 

S« fa smésUrw h* oa^lata. ', 

n 

i ̂ ^̂ ^̂ :-ae gio.ri3^i 
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Unica per U fioa ntilnà e per 
gli iminujicbili BUui risQlt&ti. 

Vieue sppcialmoiito racccmao 
àdìs. & qttel Io signore chts doói 
df̂ r&Dn tii}go>ai ìoapeUi BOtlecì 
tam uto dando ossa tintura in 
duo eoli giurili il primitivo co­
loro voluto. 

Pur maggioro QlifUà aarà' 
%i|M oootiriuare oou q«tìliaPSO 
GitESSlVA. 
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La 
DI PABIGi 

d rìBsoita a troraro Panica 

mmk \mmu 
cho offra, Renza cnutynsm ep 
stanze danrose, tutti ì mìglìoii 
ctrotti p^r pttouoro un coloro 
uorc, naturalo o aiiiuro. 
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X̂ -̂̂ ' â esi-il©!'© iiìorbUU, IwcWi e.ptilHi % capel l i 
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iji F à i e alla Famacia BBiiielo, e iai Profiiiìiiiiri m Giusti alFUtìyersità e Imelo 8iierra a S. Carlo 
- • • l-h •- , • . i . J • '- • ' ' ' - ì ' -n- f^^T^^ ' j . - , . , . , . ^, ̂ , ^ ^ i » !*"" :Vj t f l r , - - ^ " . » 1 

• Usata nelle malattie della pelle, specialmenttì negli erpeti non febbrili; in 
aflrezionì gastro-en^ei'iche t^astro-epat iche; nelle bronchiti croniche ed in molte 

ifnolte 
altre 

che lareiidoMO ttoUeratisSima aiiéhe dagli stomachi più d('bòÌ!f!'irefcribilo quindi alle 
altre ac<p,ie .«aliforose. • «sâ â: 

Deposito ge^Rorale presso; il sottoscritto conduttore della fonte., 
L. CORNELIO 

- Farmacia all'Angelo in Padova. 

. . 0aasl(e salila^m Ae»iw»,"s«IS*«a'«Ha sia «UwcrKa f o n t e . ssttM T«?nf̂ 'jì. caìiBifiiHa 

iscvfi^.swiBB fis«gisBcaa5-i —- a&forMee a l s'®iio, sî ssgBQ'ja MàHCìciSa asa ciaa'ia vcr«l«s, 
huifii Confuilia Aq. Solf. Ptain. ~~ rilf^weaSa net veta**!), Af/. Solf, lìain.— « 

'*""« i n «oi«a l a c c a \*m»«Rc5.,̂ ,4c{j'tia Solf. fiain. J'\ T. 187B. 
* 1 M . . ^ 
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ufìiito sììiìeiabtìfinte 

NELLE AFFEZIONI NERVOSE DELLO STOMACO E M G L ! INTESTINI 
Utilissimo nelle dìgestienii^anffuide e stentate, «ci bruciori e dolori di stbràacò, nei 

dolori intestinalu nelle coliche nervose, nelle fiatnleuze, nelle diarree che,ijeguono spesso 
•e con facilità aìlo^cattive dige^%ni, e nell'esauriméiito àelle forze, iasciatpdair abuso 
4eì piaceri .venerei o da lunghe malattie curate con dieta severa e rìmedìi evàcuautil 

È mólto giovevole nelV isterismo, noli'ipocondriasi e viene consigliato nella Veglia a 
tutte quenélfèirî jBj(|jÈ! ck^ foSisero, per temperamento p per mule nervoso, dominate dJper -
sieri tristi e .melanconici. — B?a*c»;»o l>« VS» 

i M.̂  

' Qnosto'Elixir proparato colla Vera foglia di Coca della Bolivia, con una studiata p-i'o-
porziooo diviene un eccellente rimedio per le suddette malattie G non è da confonderlo 
con altro liquore portante Id̂  steî ssa nomo e che'viene poi smerciato nei caffè e dai li­
quoristi'più per gode " t .. . . . i, V . ... -^/ . v;_ «... . . 

y ^ : , . %y^-^^M'3-:<-:' 
.ere, ài un sapore aggradevole ché̂^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ effètto salutare.. 

•-3^U.^'3?-;-?r 
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Lft composizione adi* acqua del aluérentì marì^ ci èiBvelata dalla chimica ìa inodo. 
così chiaro e preciso, tantiò:per la quallM dei salij come per, la loro,quantità,,di^ pot^v. 
mediante la sìntesi preparare a sua volta un'^^dentica acqua aii'tifìciale con tutte le prP^-
prietà,|ÌHÌ9hejU^|^icÌHàU della,, r^ ; ; • ' ^^ j ' 

In,^^pà,eguQnza:Ì.Mi verità-,srJ^ un misto di salì, che sciolto nella quantità dì 
acfi,ua" HĤ ^ occorrente per un'.^baguo avesse a rapprésentaroi'P acqua del mare Adria­
tico, e pièr tal modo ottenere uH'-'acnim salsa artiilciale da usarsi a domicilio, con itutti 

'i È ormai incontrastabile'qùantò-'sia interessante in medicina'l'Olio'di fegata-dt Mer­
luzzo e con quanta ragione venga esso iioHooato nel numero dei medicametUL ché.!'hanno 
dato coll'esperìehza risultati d'eVmaggior rilievo. ,fl^: **% 

òònv 
guenti 
g." 
e per conseguenza unPpW'perfetta e completa sahguipicaziQne. 

. . . L o a i ' • - •' • " I - , ^ .... 

mente 

dairària'e^dàBà^ lÙceV 

Ù:: 

L'estratto alcooìico dì Coca, una delle migliori preparazioni ottenute ffiUa foglia A-
>if1er)cana, unito ad opportuna pro|)orziohè di Sottonìtrato di Bismuto, fornisce un rime­
dio di una' aziono sicura nelle difiiciU digestioni,,nelle debolezze' jang 
stpina.00f.neUa nausea, nei vomiti cronici e doloij int,estinaìi, 

, Le, pastiglie formate di questi due potenti rirìiedi, di un sapore aggradevole, vengono 
sopportate da qualunque persona di stomaco il più delicato a preferènza della Pepsina 
stessa, che talvolta produce nausea. 
"La-dose:© da quattro ad otto pastiglie fra il giorno, a norm^ della et^, e dèi bìaogiio; 
però nelle cattive digestioni vengono consigliate.prima e dopo il cibo. 

- , • . 1*H«C'#,K© I J . t , 5 0 , ' " ' '̂ ^ 
Lesiijààctte Specialità sì trovano prcfiso: Ifi farmacia Cornelio in/PoàWa'aWAng.eì-o. 
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^ AL PROTGjpDURO DI FERTIO E MANNA 
Sono i solo fm;ugÌnofii che non'costipano e non irritano grinl is t ini .— Conclusioni 

del doti, e prof. Trousseaiix in seduta pubblica nel suo corso ali* Hotol-Bieu dì Parigi, 
i,4;..maggio 1802. . : •̂,•• - '.:mm^"'-' 

•'- llag»sj>ua"tìl**fa»'oa*eiiol,i i Gaz^etie d^^as Ilopitas, 17 giugno 1864 — ^wd-jl/edicà?, 
; aprile iHQo-^-Lè Scalpef, giornale ufficiale di Medicina del Belgio, dicembre 1875. ^ 
l ..Questi conthtiì feiTHgìno.si sono raccomandati alle persone aJTette da clorosi, anemia, 
pallidi color 
struazione 

^ I - r _ 

jigerato. —r- l i , 3 i l 

orij'inappetenza alls: donne, e giovinette con mancanza od irregolarità di me"• 
, ed ai ràgpzi d'ambo i sessi deiici^tiytleboU od uflV^iiti da uno sviluppo esa-: 

i! 
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" Gli attacchi nervosi,:;lJ1sterisnio l'epilessia, il ballòl^t^ S.* Vjto,'la tosse convulsiva^ 
:3Ónp' radicàlniéhte guariti co'n i ConlTetii a l ft^iL*ft»iiB3&aa*4> lU I^oàa»NÌÌ4» «SI £<''4»î '';::kea* 
il*®rB(isaM». Questo medicamento è raccomandato ancho allis persone soggette a* no^ 
vralgic, emicranie, mali di capo' violenti ecc. --^ Per i vecchi C od 8 confetti presi al pa­
sto della sera procurano un sonno calmo e benefico. — I J . % i8 l ì ineewe. 
i Questi ^pjipdptti si vendòiìd in Padova al 11tttaglio jaresso la ffti'macia all'Arigélo Piazza 
dèli' Erbe j'^sli' ingrossi? ,prp3so il magazzino n)edicinaU,.:Cor^iel'*> via Vescovado, 

• - • " ' i l i ' • • ' . ' - - . . . . — I , , , , „ | , , • ' - , 1 • . r - ^ • i i I M I I • I l V ' I " I — • - ^ i . i p i i • l i i m I . • p É I i t - — T — ' " I I I * • • • P I ^ I I M H ^ » I H H P " " n ^ - h i i t 'fé ^ . — . ~ . ~^,^.w^ 

%m. xÌL £. i- IO 

'̂  M 

- I l 

fe 

. ' i! 

Tessere gli elogi dì un acqua ché'rìsoosso le l oda déU^Ertposizjfitfte THtìientina, e che 
fit^r BBiìtctt «Ie l la 'Walle d i I^a^Jo che veanp giudicato degna di àfflawreviiBle SIe | j | | 
KÌOMI© è opera inutile, dacché i fatti e l'osporion^a quotidiana ne hanno reso 1'uso ge­
nerale. — Nella i'.ìoro>iì. xi^XConemia. XÌQW nXìqotib'.mm^ n<:;U' hierismo, nel nervosisììUh 

1 " ^ 

nelle malattìe del <:uor«, dol A'.7«^o, della milzu, né^^deboliizza di sfornaco, nellii lentìt' 
e'fjiiffìcit^d'igéstiòm />'Ac«|Ma ansidial»» f«rr««jg;Sni&Na di C;»I©sst»nM riesce H«»-
•WB̂ aaasfe s'àiaacelaiift e cosi puro agisce su tutti gli individui che abbisognano ^i corry'-'o-
rarti Ut fibra o di aggiungere glohuìi al loro sangue. 

Dirigere le domando all'Impresa della Fonte FILLADE ROSSI « r e s e i a viis Csar-
l i l ia le 1%, «S«fìiK 0 si può avere dai signori Farmacisti in ogni Città e Borgata 
Regno. — A Padova da Cornelio allAngelo. (1269) 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione-Corriere Veneto Via ZaWre, IN. 1231. 
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